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• Naturale evoluzione temporale
• Riduzione domanda
• Riduzione proposta
• Interruzione riversamento dati IRC COM

ANDAMENTO CORSI 2016 / 2017





Il Referente del CdF ha il compito…..

• Di accertare che le segnalazioni a Potenziali Istruttori 

siano proporzionali alle capacità del CdF di garantire a tutti gli 

istruttori afferenti il mantenimento delle proprie competenze 

didattiche, in rapporto ai corsi programmati, oppure in rapporto 

necessità di soddisfare nuove esigenze di copertura del territorio 

attraverso l’apertura di nuovi centri;



Regolamenti



• Il Regolamento dei Corsi è uno strumento creato al fine di facilitare a 
quanti si avvicinano al mondo IRC, la comprensione dei principi a cui 
l’associazione scientifica si ispira e le regole che si è data per mantenere 
omogenea l’attività formativa della rete afferente a IRC. 

• Tutti i Soci, i Direttori di Corso e gli Istruttori devono conoscere il 
contenuto del presente regolamento e devono garantire l’applicazione e 
il rispetto durante lo svolgimento dei corsi IRC. 

• I Corsi hanno durata minima di 5 ore e massima di un giorno (8 ore).

• È auspicabile che il direttore del corso venga escluso da tale rapporto.



• La valutazione pratica può essere effettuata sia mediante test di 
Valutazione Finale sia mediante Valutazione in Itinere, la modalità 
di valutazione pratica deve essere comunicata in modo chiaro ed 
esaustivo durante la presentazione del corso. 

• Per poter accedere al percorso formativo di istruttore, è necessario 
essere socio IRC o iscritto all’albo degli istruttori….

• Gli istruttori devono partecipare ad almeno 2 (due) Corsi nel 
biennio e devono essere iscritti regolarmente a IRC.

• Gli istruttori devono essere ricertificati ogni 4 (quattro) anni 
partecipando ad un corso ricertificativo in qualità di istruttore 
essendo valutati dalla faculty nelle attività didattiche e superando 
il questionario finale.



Istruttore non sanitario (laico) 

• Sono definiti tali gli istruttori che non appartengono alle professioni sanitarie. Si 
dividono in esposti e non esposti. 

• Sono esposti coloro che a qualsiasi titolo svolgono delle attività legate all’area 
dell’emergenza-urgenza. 

• Gli istruttori esposti che hanno seguito lo stesso percorso degli istruttori sanitari 
(GIC base) possono far parte della faculty di:

a. corsi base per personale sanitario in un rapporto 1:3 (1 laico:3 sanitari);

b. possono accedere alla figura di Direttore a corsi base rivolti a personale non 
sanitario purché nella faculty di tali corsi sia presente un istruttore sanitario;

c. possono accedere alla formazione degli istruttori non laici



• Istruttori laici non esposti sono coloro che vengono individuati dalle 
Faculty nell’ambito dei corsi base per non sanitari e non svolgono nessuna 
attività nell’ambito dell’emergenza-urgenza.

• Il loro percorso è identico a quello degli altri istruttori con la peculiarità 
che dovranno seguire uno specifico Corso Unificato Istruttori per laici 
della durata di un solo giorno. 

Corso Unificato Istruttori di Base Laici:

• Tali corsi potranno essere effettuati localmente previo invio della richiesta 
da parte del Referente del GR/I all’attenzione del Coordinatore del 
Comitato Formazione con almeno tre mesi di preavviso prima della data 
del corso, per opportuna valutazione e autorizzazione. 



Ritrovarsi insieme è un inizio, 
restare insieme è un progresso, ma 
riuscire a lavorare insieme è un 
successo.

(Henry Ford)



NTS
Leadership 
• Far comprendere al team cosa ci si aspetta da loro attraverso direttive e ordini. 
• Mantere una visione globale. 

Lavoro di squadra  
• Comunicare efficacemente (comunicazione verbale e non verbale). 
• Lavorare insieme per unico fine.
• Agire con compostezza e autocontrollo. 
• Adattamento a situazioni in evoluzione. 
• Anticipare possibili azioni. 
• Rivalutare la situazione.  

Gestione dei compiti 
• Svolgere i compiti secondo priorità 



FEEDBACK/RISCONTRO……..

PEARL
(Promoting Excellent and Reflective Learning in Simulation W.Eppich, A Cheng

Society for Simulation in Helthcare vol.10, N.2 April 2015)

• riconosce importanza del debriefing 

• sottolinea flessibilità di attuazione secondo variabili:

1. tempo a disposizione

2. evidenza del razionale

3. contenuto(cognitivo-comportamentale)

…………………………mantenendo la struttura






